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Discussione del disegno di legge: Assegnazione 
di lire 53,000,000 per l ' impianto di un cayo 
telefonico telegrafico sottomarino fra Brin-
disi e Durazzo, di un cavo sotterraneo tra 
l 'approdo in Brindisi e Bari con dirama-
zione a Taranto e per i collegamenti aerei 
f ra Durazzo e Tirana. (194). 
B L E I N E R , Relatore, rileva che il Governo 

fascista, appena ul t imate le operazioni mi-
litari in Albania, accanto a tant i altri pro-
blemi ha esaminato anche quello delle comuni-
cazioni telegrafiche e telefoniche, tenendo 
giustamente a cuore l 'avvenire e la elevazione 
del popolo albanese. 

Il provvedimento contempla la posa di 
un cavo sottomarino fra le coste della Puglia 
e quelle dell 'Albania e precisamente f ra 
Brindisi e Durazzo, località che dopo studi 
accurati sono state riconosciute le più idonee. 

Il cavo, che sarà costruito conforme-
mente ai progressi della tecnica, assicurerà 
sei comunicazioni telefoniche e tre telegra-
fiche: una delle comunicazioni telefoniche 
potrà anche essere utilizzata per le trasmis-
sioni musicali dell 'E. I. A .R. Il cavo adope-
rerà un isolante di produzione pre t tamente 
italiana, con economia di spesa e di valuta . 

Nota che il progetto comprende anche la 
installazione di amplificatori termoionici per 



COMMISSIONI L E G I S L A T I V E R I U N I T E 
2 — 

2 2 M A G G I O 1 9 3 9 - X V I I 

X X X 1 LEGISLATURA I A D E L L A CAMERA D E I FASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

assicurare un'ott ima corrispondenza agli e-
stremi del cavo. Inoltre si è studiato anche il 
collegamento con Tirana, con l'impiego di 
circuiti aerei. 

Altra parte importante del progetto è 
quella che regola le comunicazioni nelle 
Puglie, mercè una derivazione nella provincia 
Salentina che sarà a t tuata nei pressi di Loco-
rotondo. 

Osserva infine che il progetto contempla 
la estensione delle linee anche al di là di Bari. 

GUZZELONI, Relatore, si associa alle 
osservazioni del camerata Bleiner, esprimendo 
il voto che il numero degli esercizi finanziari, 
entro cui la spesa è stata ripartita, venga 
ridotto da tre a due, allo scopo di affrettare 
la esecuzione dei lavori. 

BLEINER, Relatore, trova giusta la rac-
comandazione del camerata Guzzeloni. ed 
esprime la certezza che in ogni caso le opere 
saranno compiute con la maggiore possibile 
rapidità in relazione alle esigenze del bilancio. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Agevola-
zioni tributarie per l'automobilismo indu-
striale. (195) 
MAZZINI, Relatore, segnala l 'importanza 

del progetto che mira a favorire l'incremento 
della circolazione di autocarri e rimorchi di 
tipo unificato utili alla difesa nazionale. 

Rileva che l'articolo 1° eleva da 1000 a 
5000 il numero dei rimorchi che possono bene-
ficiare della riduzione a metà della tassa di 
trasporto di cose con automezzi. 

Con tale disposizione si è sostanzialmente 
trasformata in norma di legge una interpre-
tazione lata della legge esistente diretta a 
considerare l'intero autotreno come una sola 
Unità. 

Con l'articolo 2 si eleva da un anno a tre 
anni la esenzione dalla tassa unica di circo-
lazione, provvedimento questo di portata assai 
vasta, che peraltro determina qualche preoc-
cupazione circa la situazione di svantaggio 
nella quale verranno a trovarsi i possessori di 
vecchi autocarri ancora in servizio, data la 
formidabile concorrenza che risentiranno dai 
nuovi autocarri usufruenti della esenzione 
triennale. 

Raccomanda perciò che si trovi modo di 
attenuare tale situazione di disagio, anche 

perchè i vecchi autocarri, pur se già ammortiz-
zati, vanno incontro, come è ovvio, ad una 
spesa di esercizio più alta di quelli nuovi. 

Osserva poi che con l'articolo 3 si assog-
gettano alla tassa unica di circolazione alcuni 
tipi di autovetture per il trasporto di persone 
munite di speciale licenza che consenta anche 
il trasporto di cose. Ora egli teme che il pic-
colo commercio, specialmente quello dei ven-
ditori ambulanti, possa esserne danneggiato, 
datochè attualmente, a seguito dell'abolizione 
della tassa di circolazione, gli autoveicoli 
per trasporto di persone non corrispondono 
più alcuna tassa. Raccomanda, quindi, che 
si vada incontro alle necessità questa catego-
ria. 

Infine con l'articolo 4 si è esteso il t ra t ta-
mento di favore in ordine alla tassa unica di 
circolazione, agli autoveicoli azionati con mezzi 
autarchici. Ritiene che potrebbe essere utile 
nel testo della legge una specificazione di 
tali mezzi autarchici, per comprendere ad 
esempio quelli azionati a metano. Ciò tanto 
più che nella relazione sono già indicati, 
in via esemplificativa, gli autocarri a gasso-
geno. 

MORO AURELIO dichiara che il pro-
getto di legge merita piena approvazione 
perchè tende a favorire la preparazione mi-
litare della Nazione parificando il numero 
degli autocarri a quello delle automotrici. 

Osserva che l'articolo 4 non ha soltanto 
lo scopo di favorire gli autocarri azionati 
con mezzi autarchici, come si sarebbe indotti 
a credere dall'ultimo capoverso della rela-
zione al progetto. Infatti gli autocarri a gas-
sogeno sono già esentati completamente dalla 
tassa di circolazione per un quinquennio 
in base al decreto-legge del luglio 1938, e 
gli autotreni ad accumulatori elettrici bene-
ficiavano già della riduzione a metà della 
tassa di circolazione in virtù di decreto-legge 
del novembre 1939. 

L'articolo 4 invece modifica il comma E del-
l'articolo 5 del decreto-legge 29 luglio 1938, n. 
1121, riducendo da tre decimi a sette decimi 
la tassa di circolazione per gli autoveicoli cir-
colanti al 1° gennaio 1939-XVII, per i quali 
era stata anteriormente riconosciuta, in virtù 
di legge speciale, la riduzione a tre decimi 
della tassa di circolazione. Di conseguenza 
era necessario e giusto ridurre a 3 ventesimi 
la tassa di circolazione per gli autocarri 
azionati con accumulatóri elettrici. 

Rileva che tali riduzioni sono sensibilis-
sime, ma che non si può in merito sollevare 
eccezioni, essendo il provvedimento proposto 
dallo stesso Ministro delle finanze. 
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RAMPONE segnala taluni inconvenienti 
cui dà luogo l'applicazione della legge sul 
servizio promiscuo di persone e di cose, che 
comporta l'obbligo di una striscia di colora-
zione rossa e di un contrassegno anteriore. 
In tal modo, praticamente, la vettura non 
può essere usata per diporto. 

Segnala anche che la esenzione dalla tassa 
del trasporto dei campionari dà luogo a fre-
quenti contestazioni, dappoiché non sempre 
i vigili urbani riconoscono il carattere di 
campionario alla merce trasportata. 

VASELLI ROMOLO rileva che per i 
camion finora soggetti a limitazioni di carico 
veniva usata per lo passato una certa tol-
leranza. Essendosi ora disposta la rigorosa 
applicazione delle norme di legge, i trasporti 
praticamente sono quasi raddoppiati di co-
sto, con conseguente ripercussione sul costo 
delle costruzioni edilizie, e con danno della 
pubblica amministrazione. 

P R E S I D E N T E avverte che le limita-
zioni al carico rispondono a concetti di sicu-
rezza e di facilità di trasporto: opportuna-
mente quindi si è disposta la rigorosa osser-
vanza delle norme vigenti. 

Pone in discussione gli articoli del dise-
gno di legge. 

{Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi allegato). 

Discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione e spesa per lavori di sistemazione 
dei porti di Bari e Brindisi. (225) 
LA ROCCA, Relatore, rileva che il prov-

vedimento importa un onere di 9 milioni di 
lire per opere urgenti di sistemazione nei 
porti di Bari e di Brindisi. 

Le recenti operazioni in Albania hanno 
rivelato infatti alcune deficienze in quell'at-
trezzatura portuale che è bene prontamente 
eliminare. Ora coi fondi messi a disposizione, 
il porto di Bari potrà soltanto essere dotato 
di capannoni di deposito per circa 6000 metri 
quadrati; si potrà inoltre provvedere ad una 
prima sistemazione della rete ferroviaria ed 
alla messa in valore di alcune aree realizzate 
dall ' interramento di una zona del vecchio 
bacino portuario. Anche il porto di Brindisi 
ha avuto la possibilità di dimostrare tu t t a la 
sua efficacia militare nei recenti avvenimenti 
di Albania; ma anche in tale porto alcune 
opere di completamento sono necessarie ed 
urgenti e potranno essere parzialmente ese-

| gifite coi 4 milioni e mezzo che a Brindisi 
sono destinati dal disegno di legge. 

LO JACONO GIUSEPPE, Relatore, esprime 
il voto che si dia mano con particolare urgenza 
alle opere del molo foraneo a Bari, specie in 
vista dell 'aumento dei traffici con l'Albania. 

ARCIDIACONO riferendosi al porto di 
Bari raccomanda che, oltre al completa-
mento dell 'attrezzatura del porto, si pensi 
al suo miglioramento dal punto di vista 
marinaro, per evitare le difficoltà che oggi 
le navi incontrano per entrare in tale porto 
con cattivo tempo. 

LA ROCCA, Relatore, ricorda che per il 
porto di Bari sono stati previsti, 20 anni fa, 
300 milioni di lire, e ne sono stati spesi ad oggi 
circa 175. Urgente è perciò il completamento 
delle opere di protezione, senza le quali non 
si potrà dare piena tranquillità al bacino. 
Rileva che si è in base ai recenti studi accer-
tato che, con una spesa supplementare di 50 
milioni circa, si potrebbero completare i la-
di protezione previsti, raggiungendosi così una 
spesa complessiva di 225 milioni, inferiore di 
molto alle previsioni fatte a suo tempo. 

CROLLALANZA, Presidente della Com-
missione legislativa dei lavori pubblici e co-
municazioni, si associa al camerata La Rocca 
nel rilevare la insufficienza dei fondi stanziati 
in questo disegno di legge per mettere il 
porto di Bari in condizioni di attrezzatura 
pienamente efficiente. 

Rileva anche che i 4 milioni e mezzo con-
cessi al porto di Bari sono in sostanza una 
parziale restituzione degli l i milioni che la 
primitiva legge aveva assegnato per l'attrez-
zatura di quello scalo e che furono stor-
nati, perchè le opere foranee e quelle per la 
costruzione delle banchine comportavano una 
spesa superiore alle possibilità finanziarie del 
momento. 

Trova opportuno ricordare che per il porto 
di Bari non si sono spesi i 300 milioni che il 
progetto originario prevedeva, ma solo circa 
170 milioni. 

Per quanto concerne le difficoltà che le 
navi incontrano per entrare nel porto, af-
ferma che, sebbene questo non sia ancora 
completato, tut tavia l 'attuale complesso di 
opere marittime presenta già ampie possi-
bilità di approdi e di operazioni commerciali. 
Nessuno può peraltro dubitare della neces-
sità inderogabile che il porto venga al più 
presto completato, essendo esso stato pre-
visto, a suo tempo, con la consueta lungi-
miranza, dal Duce, in funzione degli avveni-
menti storici che si sarebbero poi determinati 
in Adriatico, nonché di tut t i quegli altri 
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sviluppi eh© il popolo italiano si augura si de-
termineranno nel Mediterraneo. (Applausi). 

Urge pertanto provvedere al finanzia-
mento del prolungamento del nuovo molo 
foraneo. 

Rileva che i traffici col porto di Bari hanno 
turbato interessi precostituiti ed è perciò 
che si è perfino affermato che il porto fu 
progettato con errori tecnici sostanziali, lad-
dove esso, anche dal punto di vista nautico, 
risponde a tu t te le esigenze, come ha accer-
tato a suo tempo una speciale Commissione 
di esperti, su richiesta del Ministro delle 
comunicazioni dell'epoca, Costanzo Ciano, e 
come ha confermato un'altra Commissione 
che recentemente ha riesaminato il problema. 
Tale porto, opportunamente e rapidamente 
completato, offrirà perciò tut te le garanzie 
di sicurezza, ampiezza, comodità, ed effi-
cienza. È da ricordare, del resto, che analoghe 
preoccupazioni si sono avute durante la co-
struzione di quasi tut t i gli altri porti d'Italia. 

Per smentire in ogni caso e in modo asso-
luto che anche oggi il porto di Bari non è 
idoneo, ricorda che durante le recenti occu-
pazioni in Albania, ben venticinque piroscafi 
hanno potuto compiervi le loro operazioni 
tranquillamente, in un solo giorno, anche con 
mare mosso. 

Concludendo dichiara che il grande porto 
di Bari non risponde soltanto ad esigenze di 
carattere locale, ma a grandi interessi nazio-
nali, tanto che l'antiveggenza del Duce fin 
da quindici anni or sono gli assegnò il compito 
di funzionare da anello di congiunzione fra 
l'Oriente e l'Occidente. (Vivi applausi). 

PRESIDENTE pone in discussione l'ar-
ticolo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
La riunione termina alle 11. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Assegnazione di lire 53,000,000 per l'impianto 
di un cavo telefonico telegrafico sottomarino 
ira Brindisi e Durazzo, di un cavo sotter-
raneo tra l'approdo in Brindisi e Bari con 
diramazione a Taranto e per i collegamenti 
aerei fra Durazzo e Tirana (194) 

A R T . 1 . 
Per l'impianto di un cavo sottomarino 

telefonico-telegrafìco fra Durazzo e Brindisi, 
di un cavo sotterraneo fra l'approdo in Brin-
disi e Bari con diramazione a Taranto e per 
i collegamenti aerei fra Durazzo e Tirana, è 
concessa all'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici l'assegnazione di lire 53,000,000 in 
ragione di lire 18,000,000 per ciascuno degli 
esercizi finanziari 1939-40 e 1940-41 e di 
lire 17,000,000 per l'esercizio 1941-42. 

A R T . 2 . 

L'Amministrazione della Azienda di Stato 
per i servizi telefonici è tenuta al rimborso di 
metà della assegnazione predetta in trenta an-
nualità posticipate all'interesse del 4 per cento. 

Agevolazioni tributarie per l'automobilismo 
industriale. (195) 

A R T . 1 . 
La riduzione alla metà della tassa sui tra-

sporti di cose con autoveicoli e rimorchi sta-
bilita dalla lettera a) dell'articolo 4 del Re-
gio decreto-legge 24 novembre 1938-XVII, 
n. 1936, è estesa ad un quantitativo di ri-
morchi pari a quello degli autocarri, ferme 
restando le altre condizioni e limitazioni 
previste nella stessa lettera a) del detto de-
creto. 

A R T . 2 . 
L'esenzione dalla tassa unica di circola-

zione stabilita dalla lettera a) dell'articolo 5 

del Regio decreto-legge 29 luglio 1938-XVI, 
n. 1121 per gli autoveicoli e rimorchi costruiti 
in conformità di quanto è previsto all'arti-
colo 1 del Regio decreto-legge 14 luglio 
1937-XV, n. 1809, è portata dal periodo di 
un anno ad un periodo complessivo di tre 
anni. 

A R T . F 3 . 

La circolazione di autovetture munite 
di licenza di circolazione per trasporti di 
persone e di cose è soggetta alla tassa unica 
di circolazione di cui alla tabella Allegato A 
al Regio decreto-legge 24 novembre 1938, 
anno XVII, n. 1936. 

La tassa di cui alla tabella citata è ridotta 
alla metà qualora si tratti di autovetture mu-
nite di licenza di circolazione per trasporto 
di persone autorizzate a trasporto di cose. 

ART. 4. 
La disposizione di cui alla lettera d) del-

l'articolo 5 del Regio decreto-legge 29 lu-
glio 1938-XVI, n. 1121, è abrogata. 

Per gli autocarri in circolazione al I o gen-
naio 1939-XVII, per i quali era stata ante-
riormente riconosciuta, in virtù di leggi spe-
ciali, la esenzione temporanea della tassa di 
circolazione, è dovuta, per il rimanente periodo 
di esenzione decorrente dal I o gennaio 1939, 
la tassa unica di circolazione di cui alla tabella 
allegato A al Regio decreto-legge 24 novem-
bre 1938-XVII, n. 1936, ridotta a tre decimi, 
fatta eccezione per gli autoveicoli elettrici 
ad accumulatori per i quali la tassa suddetta, 
per l'accennato rimanente periodo di esen-
zione, è ridotta a tre ventesimi. 

ART. 5. 
Le disposizioni della presente legge en-

trano in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 
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Autorizzazione di spesa per lavori di sistema-
zione dei porti di Bari e di Brindisi. (225) 

A R T I C O L O U N I C O . 

Per l'esecuzione di opere straordinarie 
occorrenti alla sistemazione dei porti di Bari 
e di Brindisi è autorizzata la spesa di lire 
nove milioni da ripartire in parti uguali nei 
due porti. 

La suindicata somma sarà iscritta nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per lire 3,000,000, nello 
esercizio finanziario 1938-1939; e per lire 
6,000,000 nell'esercizio finanziario 1939-40. 

Con decreti del Ministro delle finanze sarà 
provveduto alle occorrenti variazioni di bi-
lancio. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 


